
 

 
 
 

 

CARITÀ 
Oggi tutte le offerte raccolte nelle Sante Messe saranno devolute per la Carità del Papa, ovvero 
per le iniziative di solidarietà di Papa Francesco. 
 

CATECHESI 
La redazione di “COSTRUIRE INSIEME”, il bollettino delle nostre tre Parrocchie, si ritrova 
martedì 30 giugno in canonica a Piombino alle 20.45. 
 

GR.EST. 2015 dal 13 giugno all’11 luglio: “THE RANCH”. Venerdì 3 luglio tutti i ragazzi del Grest 
sono invitati ai Giochi della Collaborazione al parco don Bosco di Piombino.  
 

AVVISI SINGOLE PARROCCHIE 

LEVADA: SAGRA DEI SS PATRONI PIETRO E PAOLO 
Come Comunità siamo di Sagra: lunedì 29 è la festa dei santi 
Pietro e Paolo, patroni della nostra Parrocchia. Celebreremo 
solennemente due Sante Messe: una alle 9.15 e una alle 19.00. 
Chiederemo al Signore per l’intercessione dei nostri santi patroni 
di proteggere le nostre famiglie e apra la Comunità alla 
testimonianza della carità e alla nuova evangelizzazione. 
Segnaliamo le iniziative e invitiamo alla partecipazione alla Pesca 
di beneficenza a sostegno della Scuola Materna, e allo Stand 
gastronomico gestito dal Gruppo Sagra. Domenica 5 dopo la S. 
Messa delle 9.15 ci sarà la benedizione delle moto e delle auto.  
 

PIOMBINO DESE 

È pronto in canonica il calendario dei turni per gli elemosinieri. 
 

Prestiti alla Parrocchia. Siamo giunti a 126.670 Euro su un totale di 220.000 Euro. Le famiglie 
che hanno contribuito sono 48. 
 

5x1000 per l’Oratorio. Codice Fiscale 92160100282. 
 

IL TEMPO PIU’ CREATIVO: LA PARTECIPAZIONE ALLE INIZIATIVE FORMATIVE   
Intuire per un momento la bellezza e la gioia del valore della propria vita interiore, della 
formazione personale, coniugale e familiare è una grande Grazia che il Signore dona a non 
pochi. Per questo diventa doveroso prendere in considerazione le tante proposte estive sia 
per i ragazzi, i giovani, gli adulti e gli sposi che a livello parrocchiale, diocesano, delle varie 
associazioni e movimenti ecclesiali ci vengono proposte. Non abbiamo bisogno solo di 
recuperare forze psico-fisiche ma anche quelle psico-spirituali, perché è l’anima che da vita 
alla psiche e al corpo. 
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dal 29 giugno al 5 luglio 2015 

 

Dal Vangelo secondo  Marco (Mc 5, 21-43) 
[In quel tempo, essendo Gesù passato di nuovo in barca all’altra riva, gli si radunò attorno molta folla ed egli 

stava lungo il mare. E venne uno dei capi della sinagoga, di nome Giàiro, il quale, come lo vide, gli si gettò ai 

piedi e lo supplicò con insistenza: «La mia figlioletta sta morendo: vieni a imporle le mani, perché sia salvata e 

viva». Andò con lui. Molta folla lo seguiva e gli si stringeva intorno.]Ora una donna, che aveva perdite di sangue 

da dodici anni e aveva molto sofferto per opera di molti medici, spendendo tutti i suoi averi senza alcun 

vantaggio, anzi piuttosto peggiorando, udito parlare di Gesù, venne tra la folla e da dietro toccò il suo mantello. 

Diceva infatti: «Se riuscirò anche solo a toccare le sue vesti, sarò salvata». E subito le si fermò il flusso di sangue 

e sentì nel suo corpo che era guarita dal male. E subito Gesù, essendosi reso conto della forza che era uscita da 

lui, si voltò alla folla dicendo: «Chi ha toccato le mie vesti?». I suoi discepoli gli dissero: «Tu vedi la folla che si 

stringe intorno a te e dici: “Chi mi ha toccato?”». Egli guardava attorno, per vedere colei che aveva fatto questo. 

E la donna, impaurita e tremante, sapendo ciò che le era accaduto, venne, gli si gettò davanti e gli disse tutta la 

verità. Ed egli le disse: «Figlia, la tua fede ti ha salvata. Va’ in pace e sii guarita dal tuo male». Stava ancora 

parlando, quando [dalla casa del capo della sinagoga vennero a dire: «Tua figlia è morta. Perché disturbi 

ancora il Maestro?». Ma Gesù, udito quanto dicevano, disse al capo della sinagoga: «Non temere, soltanto abbi 

fede!». E non permise a nessuno di seguirlo, fuorché a Pietro, Giacomo e Giovanni, fratello di Giacomo. 

Giunsero alla casa del capo della sinagoga ed egli vide trambusto e gente che piangeva e urlava forte. Entrato, 

disse loro: «Perché vi agitate e piangete? La bambina non è morta, ma dorme». E lo deridevano. Ma egli, 

cacciati tutti fuori, prese con sé il padre e la madre della bambina e quelli che erano con lui ed entrò dove era la 

bambina. Prese la mano della bambina e le disse: «Talità kum», che significa: «Fanciulla, io ti dico: àlzati!». E 

subito la fanciulla si alzò e camminava; aveva infatti dodici anni. Essi furono presi da grande stupore. E 

raccomandò loro con insistenza che nessuno venisse a saperlo e disse di darle da mangiare.]   
 

Commento 

Gesù cammina verso una casa dove una bambina di 12 anni è morta, cammina accanto al dolore del padre. Ed 

ecco una donna che aveva molto sofferto, ma così tenace che non vuole saperne di arrendersi, si avvicina a Gesù 

e sceglie come strumento di guarigione un gesto commovente: un tocco della mano. L'emoroissa, la donna 

impura, condannata a non essere toccata da nessuno – mai una carezza, mai un abbraccio – decide di toccare; 

scardina la regola con il gesto più tenero e umano: un tocco, una carezza, un dire: ci sono anch'io! L'esclusa 

scavalca la legge perché crede in una forza più grande della legge. Gesù approva il gesto trasgressivo della 

donna e le rivolge parole bellissime, parole per ognuno di noi, dolce terapia del vivere: “Figlia, la tua fede ti ha 

salvata. Va' in pace e sii guarita dal tuo male”. Le dona non solo guarigione fisica, ma anche salvezza e pace e la 

tenerezza di sentirsi figlia amata, lei, l'esclusa. Giunsero alla casa del capo della sinagoga e c'era gente che 

piangeva e gridava forte. Entrato, disse loro: “Perché piangete? Non è morta questa bambina, ma dorme”.. 

Dorme. Verbo entrato nella fede e nel linguaggio comune: infatti la parola cimitero deriva dal verbo greco che 

designa il dormire. Cimitero è la casa dei dormienti, è la casa di Giairo, dove i figli e le figlie di Dio non sono 

morti, ma dormono, in attesa della mano che li rialzerà. Lo deridono, allora, con la stessa derisione con cui 

dicono anche a noi: tu credi nella vita dopo la morte? Sei un illuso: “finito io, finito tutto”. E Gesù a ripetere: 

“tu abbi fede”, lascia che la Parola della fede riprenda a mormorare in cuore, che salga alle labbra con 

un'ostinazione da innamorati: Dio è il Dio dei vivi e non dei morti. Gesù cacciati fuori tutti, prende con sé il 

padre e la madre, ricompone il cerchio vitale degli affetti, il cerchio dell'amore che dà la vita. Poi prende per 

mano la piccola bambina, perché bisogna toccare la disperazione delle persone per poterle rialzare. Chi è Gesù? 

una mano che ti prende per mano. Bellissima immagine: la sua mano nella mia mano, concretamente, 

dolcemente, si intreccia con la mia vita, il suo respiro nel mio, le sue forze con le mie forze. E le disse: “Talità 

kum. Bambina alzati”. Lui può aiutarla, sostenerla, ma è lei, è solo lei che può risollevarsi: alzati. E lei si alza e 

si mette a camminare. Su ciascuno di noi qualunque sia la porzione di dolore che portiamo dentro, qualunque 

sia la nostra porzione di morte, su ciascuno il Signore fa scendere la benedizione di quelle antiche parole: Talità 

kum. Giovane vita alzati, risorgi, riprendi la fede, la lotta, la scoperta, la vita, torna a ricevere e a restituire 

amore. (padre Ermes Ronchi) 



 

 

 Parrocchia di LEVADA Parrocchia di PIOMBINO DESE Parrocchia di TORRESELLE 

DOMENICA 28 

Giornata 

mondiale per la 

Carità del Papa 

Benedizione macchine agricole 

Mercatino Equo e Solidale 
11.30 BATTESIMO di SARA SGARBOSSA Mercatino Equo e Solidale 

LUNEDÍ 29  
Ss. Pietro e Paolo 

apostoli, Patroni 

di Levada 

9.15 S. MESSA def.ti Fam. Vanzetto Silvano 

19.00 S. MESSA SOLENNE Salvador Mosè e 

Tarsilla 

7.00 S. MESSA Lucato Pietro; anime del purgatorio; 

ringraziamento S. Antonio. 
7.30 S. MESSA Girardello Antonia 

MARTEDÍ 30 7.30  S. MESSA ad m. offerente 

7.00 LODI 

18.30 S. MESSA Sacerdoti vivi e def. Della comunità; 

Gervasio Luigi; Anime del purgatorio; ad m. offerente. 
7.30 LODI 

MERCOLEDÍ 1 7.30 LODI 7.00 S. MESSA Sacchetto Ernesta e Ornella; Milan Alba. 
7.30 S. MESSA in cimitero Bottero Benigno e 

Cazzola Angela 

GIOVEDÍ 2 7.30 S. MESSA in cimitero ad m. offerente 

7.00 LODI 

18.30 S. MESSA Battiston Carlo, Esterina e def, 

Boromello/Battiston; Trevisan Meri; Colle Demetrio. 
7.30 LODI 

VENERDÍ 3 
San Tommaso 

apostolo 

7.30 LODI 

7.00 S. MESSA Anime del Purgatorio; anime Sante del 

Purgatorio. 

Adorazione Eucaristica (7.30-12.00; 15.00-18.20; 20.30-

22.00) 

7.30 S. MESSA ad m. offerente 

SABATO 4 
7.30 LODI 

Adorazione e confessioni (15.30-16.30) 

Confessioni (9.30-11.00; 15.30-17.30) 

Adorazione Eucaristica (7.30-12.00; 15.00-18.20) 
18.30 S. MESSA Chioato Mauro; De Lazzari Giovanni, 

Angelo e Lisa; Nepitali Sonia, Di Gioia Roberta; fam. Pelloso 

Luigi; Bertuola Tarcisio, Silvio e Stefano; Brazzalotto Narciso; 

Scanferla Maria Stiffoni, Fracalanza Esterina; Miolo Livio; 

Cagnin Biaggio. 

  

Adorazione e confessioni (17.00-18.00) 

11.30 MATRIMONIO di VANZETTO ANDREA 

E D'ARIO ANNA 

18.00 S. MESSA Bianco Albino (ann.); Volpato 

Giuseppe, Sandra, Graziella, Esterino; Baccega 

Luigi, Rita e Figli; def.ti Bottero e Cazzola; 

Salvadori Alfonso e Aggio Stella; Aggio Giovanna, 

Elia e Giovanni; def.ti Fam: Aggio Mario; Anime 

del Purgatorio. 

 

DOMENICA 5 

8.00 S. MESSA Pavanetto Franco; Zanlorenzi 

Emanuele e Carmela; Ferro Ruggero, Elsa e 

def.ti Gaggio; Fusaro Francesco e Prior Agnese 

9.15 S. MESSA Turino Alessandro; don 

Anselmo Pizziolo; Anime del Purgatorio; 

Pavanetto Aurelia e Ermanno; Pavanetto 

Arcangelo; Mancon Rita e Solivo Italo; 

Gasparini Bruno; Trevisan Tarcisio (ann) e 

defunti Famiglia; Trevisanello Norina; Guidolin 

Delfino. 

Benedizione Auto e Moto 

11.30 BATTESIMO di KEVIN REBELLATO 

9.00 S. MESSA Bison Bernardino F.lli e sorella; Morosin 

Primo e Formentin Amelia; Bortolozzo Redento, Angela e 

figli; Zanini Amelia e familiari def.; Zoggia Angelo; Scattolon 

Alessandro ed Ettore. 

10.30 S. MESSA Vivi e defunti fam. Gatto Egidio; Dinato 

Aldo, Olga, Valentino ed Elvira; Roncato Eliseo, Volpato 

Maria e Arduino. 

18.30 S. MESSA Lazzari Giovanni; Pellizzari Antonia e Tonin  

Giovanni; dott. Cremaschi Fausto; Martinato Mario e 

Famiglia. 

10.30 S. MESSA Rosato Angelo e Walter; Bosello 

Pietro e Ottavia; Biasucci Giorgio; Salvadori 

Federico, Veronica, Sergio, Gino e Ofelia; Rosato 

Attilio e Anna; Vanzetto Silvio e Malvina; 

Calzavara Lina e Aggio Alfonso. 

  


